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Articolo 1 – Finalità della piazzola ecologica 
Il presente regolamento determina i criteri per un ordinato e corretto utilizzo della piazzola 
ecologica Comunale, disciplinandone l’accesso e le modalità di conferimento dei rifiuti.    
La piazzola ecologica è un area attrezzata, di proprietà Comunale, sita nel comune di 
Miradolo Terme in Via San Marco (lungo la strada per la frazione Camporinaldo), che 
raccoglie temporaneamente in maniera differenziata specifiche tipologie di rifiuti; come tale 
rientra tra le modalità di gestione dei rifiuti urbani e della raccolta differenziata disciplinati 
dal Comune in regime di privativa ai sensi del D. Leg. n° 152/2006 e successive modifiche  
in riferimento al decreto del Ministero dell’Ambiente dell’8 aprile 2008 e al successivo 
decreto del Ministero dell’ambiente e tutela del Territorio del 13/05/2009.                             
L’area è attrezzata con contenitori per la corretta suddivisione dei rifiuti, è delimitata da 
recinzione, video sorvegliata e accessibile solo in presenza di personale addetto in giorni e 
orari prestabiliti. 
L’accesso fuori dai giorni e dagli orari prestabiliti è permesso esclusivamente agli operatori 
del servizio e operatori comunali per motivi di interesse pubblico. 
 
Articolo 2 – Costi del servizio 
Il servizio di ricezione dei rifiuti conferibili alla piazzola ecologica viene svolto nell’ambito 
del servizio di igiene urbana e non prevede costi diretti per gli utenti. 
La Giunta Comunale, in base ai costi di smaltimento, per determinate tipologie di rifiuti, 
può definire, con apposita delibera, una partecipazione degli utenti alle spese di 
smaltimento. 
 
Articolo 3 – Bacino d’utenza alla Piazzola Ecologica 
Possono conferire i rifiuti, opportunamente differenziati, tutti i cittadini residenti o domiciliati 
nel Comune di Miradolo Terme in possesso dell’apposito tesserino numerato, iscritti nel 
ruolo della tassa rifiuti (TARSU TARI), limitatamente alle tipologie e quantità di seguito 
elencate. 
Non possono, in alcun modo, essere conferiti rifiuti da residenti fuori comune, da 
ditte, da imprese artigianali e attività commerciali, anche nei casi in cui i proprietari 
delle attività siano residenti nel Comune di Miradolo Terme, che devono provvedere 
allo smaltimento dei rifiuti prodotti con le loro attività attraverso accordi diretti con 
ditte autorizzate, in base alle normative vigenti. 
 
Articolo 4 – Caratteristiche dei materiali conferibili alla piazzola ecologica e modalità  
                     di conferimento delle diverse tipologie di rifiuto 
Presso la piazzola ecologica possono essere conferite le seguenti tipologie di rifiuto, per 
alcune delle quali sono definiti dei limiti quantitativi di conferimento per utente. 
 

a) Carta e cartone 
Nel cassone devono essere gettati: riviste, giornali, scatole di carta e cartone, il  più 
possibile compressi da parte dell’utente, onde occupare il minor spazio possibile. 
E’ severamente vietato gettare altri materiali diversi da quelli specificati o che 
siano formati oltre che da carta e cartone, anche da altri componenti. 
 

b) Legno 
Nel cassone devono essere gettati: scarti provenienti da lavorazioni 
prevalentemente a carattere domestico, vecchi mobili smontati, completamente in 
legno e imballaggi tipo cassette o pallet (massimo tre pezzi). 
 
 



 
c) Scarto vegetale (verde) 

Nel cassone devono essere gettati: i residui da taglio dei prati e delle ramaglie di 
potatura derivante da attività di piccola manutenzione delle aree verdi di pertinenza 
della propria abitazione, residui derivanti dalla manutenzione del verde pubblico se 
effettuato dall’amministrazione Comunale (massimo 1 mc).  
Le ramaglie dovranno possibilmente essere spezzate per ridurne il volume. 
 

d) Materiale metallico 
Nel cassone devono essere gettati solo oggetti esclusivamente in ferro o metalli in 
genere, eventuali oggetti composti da vari materiali vanno gettati negli ingombranti. 
E’ vietato lo smaltimento delle marmitte per auto. 

 
e) Materiale inerte 

Nel cassone devono essere gettati solo rifiuti derivanti da varie attività di piccola 
manutenzione delle proprie abitazioni (sanitari,piastrelle,calcinacci, ecc) purchè 
eseguiti in economia diretta dai privati. 
La quantità ammessa per ogni utenza è pari al volume di due cariole. 
massimo 1 mc. 
Per lavori di maggior entità e/o eseguiti da ditte o imprese apposite, è compito di 
queste stesse ditte provvedere allo smaltimento delle macerie presso siti 
autorizzati. 
E’ severamente vietato gettarvi materiale contenente amianto, che deve 
essere smaltito secondo le normative di legge, da ditte specializzate. 
 

f) Vetro 
Nel cassone devono essere gettati: lastre in vetro, damigiane, contenitori in vetro, 
ecc, il più possibile puliti. 
 

g) Rifiuti ingombranti domestici (massimo 3 pezzi) 
Nel cassone devono essere gettati, per esclusione, i rifiuti che non vanno in 
nessuno degli altri contenitori: 
- Mobili plurimateriale (possibilmente smontati per ridurne il volume) 
- Imballaggi in genere 
- Materiali vari in pannelli (gesso, plastica) 
- Sacchi e sacchetti in plastica 
- Cellophane, carta plastificata, adesiva, metallizzata 
- Paglietta metallica 
- Pelle e similpelle 
- Feltri i tessuto non tessuto 
- Materassi e imbottiture naturali e sintetiche 
- Tappezzerie, coque, linoleum 
- Lana di vetro e di roccia 
- Paglia, fibra di legno 
- Tessuti, stracci, juta 
- Gomma, caucciù 
- Oggetto di uso domestico 
- Giocattoli di grande dimensione 
- Oggetti di qualsiasi genere purché privi di componenti e sostanze pericolose. 

 
 



 
 

h) Frigoriferi/congelatori, condizionatori 
Nel cassone vanno depositati frigoriferi, congelatori e condizionatori fuori uso e 
completi di ogni parte. 
Non verranno ritirati apparecchi manomessi o privi di componenti. 
 

i) Lavatrici, lavastoviglie, elettrodomestici vari 
Essi vanno depositati, completi in ogni parte, negli appositi spazzi previsti. 
Non verranno ritirati apparecchi manomessi o privi di componenti. 
 

     l) Televisori e monitor per computer 
Negli appositi contenitori vanno depositati televisori e monitor per computer 
completi in ogni parte. 

  Non verranno ritirati apparecchi manomessi o privi di componenti. 
 

   m) Schede elettroniche, piccoli elettrodomestici 
 Tali apparecchiature vanno depositate negli appositi contenitori. 
 
   n) Lampade al neon, lampadine e tubi catodici 

Nel cassone si possono conferire, solo se provenienti da utenze domestiche, 
lampade e tubi catodici derivanti da monitor o televisori dismessi. 

 
   o) Toner 

Nel contenitore si possono conferire, solo se provenienti da utenze domestiche, i 
toner di stampanti e/o fotocopiatrici e/o fax. 
 

   p) Olio vegetale residuo 
Nel contenitore dovrà essere conferito olio e grasso vegetale ed animale residuo, 
ossia quello derivante da cottura e frittura dei alimenti. 
 

   q) Olio minerale usato 
Nel contenitore, a disposizione esclusivamente per le utenze domestiche, dovrà 
essere conferito olio derivante da cambio olio motore di veicoli. 
I contenitori utilizzati per il trasporto dello stesso presso la piazzola ecologica, dopo 
lo svuotamento, potranno essere gettati negli appositi cassoni. 
 

   r) Batterie e pile 
Negli appositi contenitori, a disposizione esclusivamente per le utenze 
domestiche, potranno essere conferite le batterie per auto e le pile esauste. 
 

  s) Pneumatici 
Gli pneumatici di auto e motocicli, solo se derivanti da utenze domestiche, 
potranno essere conferiti privi di cerchione metallico nell’apposito cassone massimo 
4 (quattro). 
 

   t) Rifiuti tossici ed infiammabili 
I rifiuti tossici ed infiammabili quali: vernici, inchiostri, adesivi, resine e imballaggi 
contenenti residui di sostanze pericolose, dovranno essere conferiti in contenitori 
chiusi e posizionati in appositi cassoni. 
 



  u) Bombolette spray 
Le bombolette spray, svuotate dal loro contenuto, dovranno essere gettate 
nell’apposito contenitore. 

 
   v) Rifiuti speciali assimilabili ai rifiuti urbani 

I contenitori dei fitofarmaci utilizzati in agricoltura, dopo un accurato lavaggio di 
bonifica, vanno conferiti solo in presenza di personale addetto nei giorni e negli 
orari prestabiliti. 

 
Articolo 5 – Rifiuti non ammessi in piazzola ecologica 
Non possono essere conferite e stoccate nella piazzola ecologica le seguenti tipologie di 
rifiuti urbani: 

1. Rifiuti misti (tal-quali – RSU secco) 
2. Rifiuti di natura organica (umido) ancorchè raccolti in un circuito apposito (porta a 

porta), ad eccezione dei residui vegetali e gli oli vegetali 
3. Plastica (bottiglie e contenitori che abbiano contenuto bevande, detersivi/detergenti 

purchè puliti, ancorchè raccolti in un circuito apposito (porta a porta) 
4. I rifiuti non esplicitamente elencati all’articolo 4. 

 
Articolo 6 – Orari di apertura della piazzola ecologica e accesso 
L’orario di apertura (estivo/invernale) della piazzola ecologica è il seguente: 
 
   mercoledì dalle ore 14,00 alle ore 17,00 
   sabato       dalle ore  9,00 alle ore 12,00 
 
                                lunedì e mercoledì dalle ore 13:30 alle ore 17:00 
                                sabato   dalle ore  09:00 alle ore 12:00 e dalle 14:00 alle 16:00 
 
 
E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale modificare, in relazione alle esigenze di servizio, 
i giorni e gli orari di apertura della piazzola ecologica, dandone ampia e preventiva 
comunicazione alla cittadinanza. 
Il sistema di videosorveglianza è in funzione 24 ore su 24 ore. 
Le telecamere sono posizionate in modo da permettere un controllo diretto 
sull’ingresso/uscita e consente una visione generale di tutta la piazzola per verificare il 
corretto utilizzo della stessa. 
La ripresa dell’accesso alla piazzola ecologica non costituisce violazione alla privacy degli 
utenti in quanto consapevoli di entrare in uno spazio in cui è attivo un sistema di 
videosorveglianza; a tal fine sono posizionati cartelli che informano in tal senso. 
 
Articolo 7 – Modalità di conduzione della piazzola ecologica 
La gestione della piazzola ecologica può essere svolta in proprio dal Comune oppure 
affidata a terzi (attualmente la gestione della piazzola ecologica di Miradolo Terme è 
affidata a terzi). 
Il gestore è tenuto alla conduzione della piazzola ecologica nel rispetto del presente 
regolamento e del contratto stipulato con l’Amministrazione Comunale. 
Il personale addetto alla gestione della piazzola ecologica è tenuto ad attenersi alle 
seguenti disposizioni: 
 

- Aprire e chiudere la piazzola ecologica nei giorni e orari stabiliti 
- Presidiare la piazzola ecologica negli orari di apertura 



- Accertarsi della residenza/domicilio dell’utente richiedendo il tesserino di 
accesso numerato 

- Accertarsi che la qualità, le tipologie e le modalità di conferimento dei rifiuti 
corrispondano a quanto indicato nel presente regolamento 

- Controllare la natura dei materiali conferiti e rifiutarne l’accettazione nel caso 
non rientrino nelle categorie elencate nell’articolo 4 del presente regolamento 

- Informare l’utente sulle modalità di conferimento e sull’individuazione esatta dei 
contenitori 

- Controllare che il deposito dei rifiuti da parte degli utenti avvenga negli appositi 
contenitori e con le modalità previste dal presente regolamento 

- Assicurare l’adeguata e frequente pulizia dei contenitori e delle superfici 
circostanti 

- Mantenere la piazzola ecologica in idonee condizioni di igiene 
Il personale incaricato deve comunicare alla Polizia Locale del Comune di Miradolo Terme 
e all’Ufficio Tecnico Comunale i casi di violazione del presente regolamento di gestione 
della piazzola ecologica e più in generale del regolamento d’igiene pubblica e delle vigenti 
leggi del settore. 
 
Articolo 8 – Divieti 
Presso la piazzola ecologica è severamente vietato: 

- Accedere e conferire rifiuti da parte di soggetto non autorizzato così come 
prescritto dal precedente articolo 3 

- Depositare rifiuti fuori dai contenitori o dagli spazzi predisposti, anche  fuori dalla 
recinzione della piazzola ecologica 

- Conferire, da parte di utenze non domestiche, rifiuti provenienti da lavorazioni 
industriali ed artigianali, anche se assimilabili agli urbani 

- Ingresso ai minori di 14 anni 
- Soffermarsi nell’area oltre il tempo necessario al conferimento dei rifiuti  
- Rovistare nei cassoni dei rifiuti già conferiti 
- Prelevare apparecchi o componenti di qualsiasi tipo dai cassoni 
- Conferire i rifiuti da parte delle utenze al di fuori degli orari e giorni di apertura 

della piazzola ecologica. 
 
Articolo 9 – Controlli 
Le attività di controllo in materia avvengono: 

- Su diretta iniziativa della Polizia Locale 
- Su richiesta da parte del Responsabile del servizio 
- Su segnalazione, anche verbale, da parte degli operatori del servizio 
- Su segnalazione od esposto scritto da parte dei cittadini 

E’ sempre possibile la verifica, da parte sia degli operatori del servizio che degli 
agenti della Polizia Locale, del contenuto dei sacchi, cartoni o altro, per rilevare 
eventuali violazioni alle norme del presente regolamento. 
 
Articolo 10 – Responsabilità 
Gli utenti sono direttamente responsabili di eventuali incidenti dovuti al mancato rispetto 
delle prescrizioni del presente regolamento o delle indicazioni del personale incaricato alla 
conduzione della piazzola, sollevando il Comune di Miradolo Terme da ogni responsabilità 
 
Articolo 11 – Sanzioni 



La violazione di quanto previsto nel presente regolamento è soggetto al sistema 
sanzionatorio previsto dal D.Lgs 152 del 03/04/2006 “Norme ambientali” e della normativa 
in vigore. 
 
Articolo 12 – Informazione agli utenti 
Al fine di una corretta e precisa informazione agli utenti il presente regolamento sarà 
consultabile sul sito internet Comunale e presso i locali della piazzole ecologica. 
 
Articolo 13 – Entrata in vigore 
Il presente regolamento entra in vigore dopo la pubblicazione all’albo pretorio del Comune 
a far data dell’avvenuta esecutività della deliberazione di approvazione dello stesso.  

 
 
  

Testo evidenziato in giallo: parti modificate rispetto alla versione precedente 
 
Testo evidenziato in verde: parti di nuova introduzione 
 

 
 

 
 
 
    
    

  
  
  

 
 

 
 

 
 

 
 
         
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

 

 


